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IPOTESI PIATTAFORMA  al 10 aprile 2017
Gruppo Ferretti

PARTE NORMATIVA
PREMESSA
Fermo restando quanto definito dal CCNL Legno Arredamento Industria in vigore si ritengono qui richiamati i precedenti accordi integrativi di gruppo del 18 luglio 2012, l’accordo Mise 18 febbraio 2014, ed infine l’accordo del 7 aprile 2014.
1. RELAZIONI INDUSTRIALI
In linea con quanto previsto dagli accordi interconfederali, le parti confermano la volontà di sviluppare un sistema di relazioni atte ad affrontare le tematiche che riguardano l’occupazione e la salvaguardia delle condizioni generali dei lavoratori di ogni stabilimento, nonché lo sviluppo della competitività del Gruppo Ferretti s.p.a.

È necessario quindi consolidare le relazioni sindacali esistenti, atte a migliorare quello che è l’intero impianto della contrattazione di secondo livello. Inoltre va avviata una stagione di effettiva collaborazione tra le parti, mirata alla formazione professionale, all’organizzazione del lavoro, alla partecipazione dei lavoratori, alla qualità, al benessere organizzativo, alla sicurezza nei luoghi di lavoro, alle pari opportunità e alle politiche di genere.

Si chiede alla Direzione Ferretti s.p.a. di avviare un sistema regolato di informazioni periodiche, da attuarsi attraverso appositi incontri con le OO.SS. Nazionali, presenti le OO.SS. Territoriali, unitamente al Coordinamento delle R.S.U. di ogni unità produttiva di cui al relativo Protocollo, informazioni relative a:

· concordare le articolazione delle attività produttive nel corso dell'anno;

· fermo restando l'articolazione dell'orario normale di lavoro, prevista su 5 giornate lavorative, tale definizione sarà regolata a livello di gruppo e potrà prevedere diverse modalità in ciascuna sede, comprese forme di flessibilità;

· valutazione congiunta delle misure relative alla sicurezza sul lavoro ed investimenti necessari;

· programmazione della formazione e valutazione delle professionalità congiunta;

· fermo restando la fornitura periodica dell'elenco delle imprese interessate; del numero di lavoratori per ogni singola azienda; del CCNL che viene applicato ai dipendenti (di norma la comunicazione sarà data entro il primo giorno di presenza) si dovrà procedere ad una valutazione in ordine alle attività appaltate ad operatori esterni.

2. CLASSIFICAZIONE DEI LAVORATORI, PROFESSIONALITÁ, FORMAZIONE CONTINUA

Le OO.SS chiedono che venga riconosciuta particolare attenzione alla valorizzazione e al contenuto professionale delle Risorse Umane.

Infatti, la formazione professionale viene considerata quale scelta strategica al fine di coniugare lo sviluppo e il consolidamento produttivo con il futuro occupazionale e lo sviluppo delle conoscenze dei dipendenti.

Pertanto si chiede alla Direzione Aziendale di esaminare annualmente le proposte che le R.S.U. di stabilimento presenteranno, in merito a percorsi formativi, e di offrire un’informazione preventiva sui programmi che intende attivare per la formazione dei dipendenti.

2.1
FORMAZIONE CONGIUNTA
Con l’obiettivo di facilitare le relazioni e le comunicazioni all’interno dell’azienda tra i diversi ruoli, si richiede una formazione congiunta, in particolar modo sui temi dell’organizzazione del lavoro e dell’introduzione di nuove tecnologie, i cui contenuti saranno concordati tra le parti, anche per quello che riguarda i lavoratori dipendenti di imprese esterne che intervengono nel ciclo produttivo.
3. AZIONI PER L’AMBIENTE, LA SICUREZZA E LO SVILUPPO

3.1. RESPONSABILITÀ SOCIALE D’IMPRESA
Al fine di definire con esattezza il perimetro dell’esercizio della Responsabilità Sociale esercitato dalla Ferretti s.p.a., si richiede un confronto in merito così da elaborare un percorso condiviso con gli stakeholder interni.
3.2. BENESSERE ORGANIZZATIVO
Si richiede di adempiere a quanto previsto dal CCNL sottoscritto il 13.12.16 art. 7 bis ovvero allo sviluppo del benessere organizzativo al fine di pervenire ad un ambiente lavorativo che, aumentando la tutela della salute fisica e psichica dei lavoratori possa pervenire ad un miglioramento dei risultati produttivi; al fine di giungere a questo obiettivo si richiedono 2 ore di assemblea (una a carico dell’azienda e una a carico del monte ore di assemblee retribuite) per l’approfondimento delle materie inerenti le condizioni lavorative, le cui tematiche specifiche saranno individuate congiuntamente.

3.3. SICUREZZA E AMBIENTE DI LAVORO
In tema di sicurezza, si chiede di prestare grande attenzione ai temi ambientali e della sicurezza sul lavoro ricercando le condizioni per una sempre più estesa tutela della persona nei luoghi di lavoro, anche attraverso una sempre più efficace organizzazione del lavoro. È necessario introdurre un’adeguata gestione riguardo la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori, in linea con gli standard internazionali OHSAS 18001 (rev. 2012)- in particolare relativamente l’ambiente di lavoro ed il microclima all’interno dei cantieri e delle barche in lavorazione - da attuarsi attraverso un confronto con le Rsu e/o Rls con i rispettivi Rspp, finalizzata alla risoluzione dei problemi ambientali.
La formazione è la condizione essenziale perché i lavoratori rispettino le norme di sicurezza, per cui si richiede un’integrazione della formazione ai lavoratori interessati ogni qualvolta vi sia l’introduzione di rilevanti innovazioni e in caso di cambiamento di mansione e/o reparto, nei modi e nei termini previsti dalla legge.

L’azienda, inoltre, confermi la propria disponibilità ad incontrarsi con le R.L.S. per esaminare le eventuali problematiche ambientali, nei modi e nei termini previsti dalla legge.

Ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza sarà messa a disposizione la documentazione inerente all’Ambiente ed alla Sicurezza sul lavoro (Documento di Valutazione dei Rischi, Misure generali di tutela, Programma di formazione e informazione dei lavoratori, ecc.) nonché il registro degli infortuni sul lavoro, nei modi e nei termini previsti dalla legge.
A tutti i dipendenti che siano sottoposti, su richiesta del proprio medico di fiducia, ad indagini preventive, l’azienda, dietro certificazione medica, riconoscerà per una volta all’anno 4 ore di permesso retribuito. Saranno verificate le possibilità di attuare un check up biennale per tutti i dipendenti attraverso apposite convenzioni con il Fondo Sanitario nazionale Altea.
3.4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO - DECENTRAMENTO PRODUTTIVO  

MERCATO DEL LAVORO
A fronte di conversione di contatti a tempo determinato, di apprendistato o in caso di nuove assunzioni, si richiede, in ordine alla legge 10 Dicembre 2014 n. 183 e successivi decreti legislativi, il ripristino di regime di tutela contro i licenziamenti illegittimi di cui all'art. 18-legge 20 Maggio 1970 n. 300 nel testo modificato dalla legge 28 Giugno 2012 n. 92.
Si richiede di condividere un percorso di internalizzazione di alcune attività con la relativa attivazione di almeno 50 contratti di lavoro a tempo indeterminato. Tale richiesta è orientata a far rientrare entro ¼ il rapporto tra manodopera diretta e quella fornita dai terzisti all'interno del gruppo e nel rapporto massimo di uno a uno per singolo stabilimento e limitatamente ad alcune figure professionali non proprie della specializzazione del settore.
Si richiede inoltre di porre in essere per le imprese terziste di svolgere tutte le lavorazioni con le proprue maestranza. 

Si richiede inoltre un maggior impegno dell'azienda nella definizione di programmi di formazione anche attraverso FONDIMPRESA.

SERVIZI

Fatto salvo il punto 11, accordo 18 luglio 2012, l’azienda erogherà un ticket elettronico fino a 7 euro per i lavoratori impossibilitati a fruire del servizio mensa. 
In coerenza con orientamenti già in essere, si richiede venga garantito a tutto il personale, ogni anno tre divise da lavoro estive e tre invernali e che vengano  valutate eventuali eccezioni per attività particolarmente usuranti. Inoltre, anche per il personale impiegatizio, si richiede vengano fornite tre camicie, tre felpe e un giubbotto invernale per anno solare.
SICUREZZA E REGOLARITÀ
Si richiede che: l'azienda nel ricorrere a forniture esterne, in fase di contratto, abbia cura di definire regole a garanzia della legalità e trasparenza; l' applicazione del CCNL in tutte le sue parti oltre alla regolarità nei pagamenti delle retribuzioni e dei contributi pena la risoluzione del contratto anticipatamente. Si richiede, a fronte di contestazioni e violazioni relative ai trattamenti ed alle condizioni del personale interessato negli appalti, che venga adottata una procedura che preveda un incontro entro 5 giorni dalla richiesta fatta dalle RSU e/o dalle OOSS con l'obiettivo di chiarire e risolvere le eventuali vertenze.

Stessa procedura si richiede che valga anche per la tutela della salute e della sicurezza sul lavoro.

In riferimento all'ultimo punto si richiede vengano definiti incontri periodici con le RSU e con i rappresentanti dei lavoratori alla sicurezza di tutte le imprese interessate al fine di garantire un corretto coordinamento della sicurezza.

ASSENZE PER ACCERTAMENTI SANITARI

Si richiede, in caso di assenze per visite mediche, accertamenti sanitari, esami specifici e analisi di laboratorio almeno ulteriori 24 ore di permessi retribuiti per anno solare.
3.5. RICERCA, SVILUPPO E INVESTIMENTI PRODUTTIVI
Si chiede di aumentare gli investimenti in Ricerca e Sviluppo. In occasione degli incontri annui tra il Coordinamento delle RSU e l’Azienda, si chiede di avere informazioni relative alla quantità, tipologia e tempistica degli investimenti che Ferretti s.p.a. stia implementando e intenda attuare in ricerca ed in innovazione.

Si chiede che siano aumentate le risorse annue per gli investimenti di innovazione di processo e di prodotto, ma anche per l’adeguamento funzionale degli impianti, ivi comprese le manutenzioni ordinarie. Urgono ricerche nei nuovi prodotti per essere in grado di sostenere la competizione in un mercato in continua evoluzione.

Allo stesso tempo si dovranno socializzare gli interventi da mettere in atto in tema di gestione ambientale, in linea con le disposizioni ISO 14001, anche attraverso le prassi previste da EMAS.
3.6. AMBIENTE ED EFFICIENZA ENERGETICA
Sul capitolo dell'efficienza energetica, come da avviso comune di CGIL CISL UIL e Confindustria del 21.12.2011, riguardo alle iniziative congiunte in materia di Formazione e Informazione, si richiede:

· di concordare l'apertura di un tavolo specifico tra le parti, per la politica del risparmio energetico;

· di sviluppare, nell'ambito di Fondimpresa e di altre istituzioni ed enti di formazione professionale, percorsi formativi per figure professionali di base e specialistiche sull'efficienza energetica.
4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

4.1. TEMPO PARZIALE
Oltre a quanto già previsto in materia, si chiede la disponibilità a esaminare, unitamente alle R.S.U. ove richiesto, le istanze dei dipendenti volte a trasformare l’orario di lavoro da tempo pieno a tempo parziale. I contratti a tempo parziale saranno concessi anche nell’ottica di dare, al maggior numero di dipendenti, la possibilità di usufruirne.
Saranno quindi previste:

a) una richiesta scritta del dipendente, nella quale deve essere contenuta la motivazione per cui è richiesto il contratto a tempo parziale;

b) una durata del contratto a tempo determinato, per il massimo di un anno, che potrà essere prorogata.

Si propongono dei criteri, indicativi e non esaustivi, da utilizzare in concorso tra loro:

· gravi esigenze famigliari;

· impegni di cura, per sé o per i familiari di primo grado;

· maternità, assistenza ai figli;

· tutela della salute debitamente certificata;

· esigenze scolastico-formative;

· ulteriori esigenze individuali.

4.2. FERIE, PERMESSI, ORARIO DI LAVORO E BANCA ORE
Le parti converranno incontri da tenersi periodicamente. Tali incontri prevedranno, inoltre, la verifica congiunta, dei periodi di chiusura estivi e invernali, tra Direzione Aziendale/di Stabilimento e R.S.U..

4.3. ORARIO DI LAVORO, TURNAZIONI
In caso di ricorso all’orario di lavoro in regime di flessibilità si richiede che la maggiorazione sia aumentata dall’attuale 40% al 50%. Qualora, per esigenze tecnico organizzative produttive l'azienda dovesse avere l'esigenza di lavorare sul doppio turno, si richiede in aggiunta a quanto previsto dalla contrattazione nazionale una indennità turno giornaliera pari a mezz'ora di lavoro.

4.4.  TRASFERTA
Si richiede di rivedere le attuali maggiorazioni aumentandole del 15%.
Si richiede per le giornate di trasferta nella giornata di sabato di parificare il trattamento a quello di una trasferta in giornata festiva.
5. WELFARE AZIENDALE
Si chiede di implementare le politiche nazionali e aziendali a favore della sostenibilità sociale in grado di migliorare la vita privata e lavorativa, che vanno dal sostegno al reddito nella fase della quiescenza, alla tutela della salute, di tutto il nucleo famigliare.

5.1. PREVIDENZA COMPLEMENTARE
Per migliorare e potenziare tale strumento si chiede l’aumento dello 0,50% del contributo a carico dell’azienda per gli associati a Fondo Arco.
5.2. SANITÀ INTEGRATIVA
Per migliorare e potenziare tale strumento si chiede l’aumento di 5,00 euro così da consentire non solo un sostegno al reddito famigliare ma anche una possibilità preventiva di tutela della salute.
5.3. PRESTAZIONI DI WELFARE
Come previsto dal CCNL all’art. 39 e in riferimento alla legge di stabilità 2017 e agli sgravi fiscali, ivi previsti in caso di connessione al premio di produzione, si richiede di introdurre misure di welfare che diano risposte ai bisogni dei lavoratori e dei loro famigliari affidando la loro gestione ai fondi contrattuali esistenti.
PARTE ECONOMICA
In applicazione di quanto previsto dagli accordi richiamati in premessa, si conferma l’istituzione di un premio di risultato avente caratteristiche di variabilità e commisurato ai risultati conseguiti ed ottenuti, anno per anno in base agli indici / obiettivi concordati.

Confermando i risultati conseguiti dal Gruppo Ferretti, siamo a richiedere il riconoscimento e la struttura del premio come definita negli accordi in premessa, nella misura dei 2/3 del premio ottenuti nella vigente annualità.

Per i prossimi tre anni in vigenza contrattuale, si richiede l’aumento, preso come base il bilancio 2016, della percentuale sull’utile netto del 14% per il 2018, del 16% per il 2019 e del 19% per il 2020.

Si richiede di introdurre un’ulteriore fascia nel Premio Fedeltà che dal 28° anno di anzianità aziendale porti un Premio pari a 1.400 euro.
6. VALIDITÀ ED EFFICACIA DELL’ACCORDO
Il presente accordo avrà validità triennale.

Resta inteso che altre normative definite dalla contrattazione aziendale per i singoli siti produttivi o per l'intero gruppo non affrontate restano in vigore.
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